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CONTRIBUTO ASSOCIATIVO BASE 2004.  Al versamento si può provvedere utilizzando il 
bollettino di c/c p. n.12561668, intestato alla nostra Unione, allegato al nostro precedente notiziario n. 
33/2003.  
 
 

* * * 

1. DENUNCIA CATASTO RIFIUTI – scad. 30.4.2004 
 
I l  30 aprile 2004  scade il termine per la presentazione della denuncia annuale dei rifiuti prodotti  
nell’anno 2003. 

Il nuovo software di compilazione del MUD è disponibile sul nostro sito internet 
www.confcommerciochieti.it   (link al sito www.ecocerved.it). 

 
SOGGETTI  TENUTI  ALL’ADEMPIMENTO 

• coloro che effettuano attività di raccolta e trasporto di rifiuti, compresi i commercianti e gli 
intermediari di rifiuti; 

• coloro che producono rifiuti definiti pericolosi (oli esauriti da motori, da circuiti idraulici, freni, 
batterie, accumulatori, ecc..), nonché le imprese che producono rifiuti non pericolosi derivanti da 
lavorazioni industriali ed artigianali oltre a quelle che invece producono fanghi derivanti dalla 
potabilizzazione, da altri trattamenti delle acque,  dalle depurazioni delle acque reflue e da 
abbattimento di fumi. I fanghi predetti vanno conferiti a ditte autorizzate  contestualmente al 
formulario; le operazioni vanno annotate sull’apposito registro di carico e scarico, la cui tenuta  è 
obbligatoria. 

Continuano ad essere esonerate dall’obbligo,  tra e le altre, le imprese commerciali che abbiano 
prodotto nel corso del 2003 solo rifiuti assimilabili agli urbani in genere e, comunque, rifiuti 
classificati   come “ non pericolosi” . 
 

LA MODULISTICA 

Per la denuncia va uti lizzata la modulistica (MUD) reperibile sempre sul nostro sito 
www.confcommerciochieti.it. 

Il MUD dovrà essere presentato alla Camera di Commercio di Chieti unitamente all’attestato di 
versamento dei diritti di segreteria pari a 

��� ��� ���
	
per la trasmissione telematica i diritti non sono stati 

ancora fissati; prima di provvedervi suggeriamo di informarsi anche presso i nostri uffici). 

Come per il passato, i versamenti devono effettuarsi sul c/c/p n. 17998667, intestato a C.C.I.A.A. – 
Chieti “ Servizio Tesoreria ” con causale“ Diritti di segreteria MUD  L.70/94” . 
 

ASSISTENZA CAT-CONFCOMMERCIO 

Anche quest’anno la nostra Confcommercio, tramite il proprio Centro di Assistenza Tecnica (CAT)  ha 
istituito un apposito servizio di assistenza per la predisposizione  delle denunce.  

I soci   interessati possono contattare i nostri uffici.  
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2. ETICHETTATURA CARNI BOVINE: sanzioni 
 
Si susseguono nel tempo, con singolare intensità, i provvedimenti legislativi in materia di etichettatura 
degli alimenti (v. not. n. 3/2004). 

Il più recente, entrato in vigore lo scorso 17.3.2004, concerne le sanzioni per omessa indicazione della 
tracciabili tà ed etichettatura delle carni bovine nei negozi di macelleria e nei supermercati. (D.lvo 
29.01.2004 n. 58 su www.confcommerciochieti.it) 

Di seguito riportiamo una sintesi di alcuni contenuti del provvedimento. 

⇒�  Sanzioni in materia di etichettatura �
Salvo che il fatto costituisca reato 

a) la commercializzazione delle carni bovine prive in tutto o in parte delle indicazioni 
obbligatorie, o con indicazioni non corr ispondenti al vero, è soggetta ad una sanzione 
amministrativa pecuniaria da 2.000,00 a 12.000,00 euro; 

b) l’operatore o l’organizzazione che commerciali zza carni bovine utilizzando, oltre alle 
indicazioni obbligatorie, anche indicazioni non previste da un disciplinare di produzione 
approvato dalle autorità competenti è soggetto ad una sanzione amministrativa pecuniaria da 
1.000,00 a 6.000,00 euro. In caso di recidiva, qualora la condotta sia tale da compromettere 
l’affidabil ità dell’operatore o dell’organizzazione nella prosecuzione della gestione del 
disciplinare, è disposta la revoca dell’approvazione del disciplinare stesso; 

c) l’operatore o l’organizzazione che non adotti un sistema idoneo a garantire la veridicità delle 
informazioni obbligatorie e facoltative ed il nesso tra la carne e l’animale o il gruppo di animali 
è soggetto ad una sanzione amministrativa pecuniaria da 1.500,00 a 9.000,00 euro. 

⇒
  Sanzioni in materia di denominazioni di origine e di indicazioni geografiche protette �
Sempre salvo che il fatto costituisca reato, l’operatore o l’organizzazione che commercializza carni 
bovine utilizzando indicazioni o segni che possono ingenerare confusione con le denominazioni di 
origine o con le indicazioni geografiche protette è soggetto ad una sanzione amministrativa pecuniaria 
da 1.500,00 a 9.000,00 euro. 

Le sanzioni sono molto pesanti ma il Governo, interpellato dalla nostra Confcommercio, ha sottolineato 
che il controllo sanitario degli animali rappresenta una priorità nazionale, in considerazione sia delle 
operazioni di abbattimento dei capi colpiti da encefalopatia spongiforme bovina –BSE (c.d. morbo 
della mucca pazza) - che della libera circolazione delle carni nel mercato interno. 

Al fine di non incappare nelle pesanti sanzioni ribadiamo, a tutti gli operatori, l’ importanza: 

• di aggiornare costantemente i cartelli con le informazioni obbligatorie tenendoli esposti in modo 
ben visibile all’ interno dell’esercizio; 

• di controllare che la documentazione che accompagna la carne sia completa e corrisponda 
esattamente alla merce che viene consegnata, in caso contrario la stessa deve essere respinta; 

• accertarsi che le notizie riportate sui cartelli stessi siano riscontrabil i nella documentazione di 
accompagnamento che deve essere tenuta a disposizione per eventuali controlli. 
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Per quanto concerne le indicazioni da riportare sulle etichette obbligatorie, rinviamo a quanto già 
pubblicato sul nostro notiziario not. n.17/00 e più in particolare alla circolare n.1 del 9 aprile 2003 del 
Ministero delle Politiche Agricole e Forestali. 

Sia il citato notiziario che la circolare ministeriale sono disponibili sul nostro sito 
www.confcommerciochieti.it. Copie dei due testi possono essere comunque richieste, anche 
telefonicamente, presso i nostri uffici. 
 
 

* * * * * 
 
 

3. ETI CHETTATURA DEI PRODOTTI DELLA PESCA – novità 
 
Ricordiamo (v. nott. nn. 16 e 4 /2002) che il decreto 27 marzo 2002 del Ministero delle Poli tiche 
Agricole ha stabil ito  le  informazioni  obbligatorie da indicare ai consumatori nella fase  della vendita 
al dettaglio dei prodotti ittici e cioè: 

a) la denominazione commerciale (è facoltativa la denominazione scientifica); 

b) il  metodo  di  produzione attraverso la relativa indicazione (“ pescato” , “ pescato in acque dolci” , 
“allevato” ); 

c) la  zona di cattura. 

Il provvedimento  aveva, tra l’altro, elencato ben 234  denominazioni in lingua italiana delle specie 
ittiche di interesse commerciale. 

Con un nuovo decreto (D.M. 21.01.2004),  lo stesso Ministero ha attribuito alle seguenti specie ittiche 
le corrispondenti denominazioni in lingua italiana.  

Si tratta di: 
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ATTENZIONE!!! 

La mancata indicazione delle informazioni obbligatorie, tra cui la denominazione commerciale, viene 
considerata come violazione dell'art. 4 del d.lvo n. 109/1992 (etichettatura, presentazione e pubblicità 
dei prodotti alimentari) ed è punita  con  la  sanzione amministrativa da 516 euro  a  3.098 euro 
(sanzione amministrativa liberatoria = doppio del minimo = 1.032 euro). 

All 'accertamento  delle  violazioni  ed  all'applicazione delle sanzioni  amministrative provvedono 
principalmente la Guardia di Finanza, i Carabinieri, gli agenti della Pubblica Sicurezza ed il personale 
civile e mili tare dell’Amministrazione centrale e periferica della Marina Mercantile. 

Tutte le disposizioni richiamate non si applicano ai piccoli quantitativi di prodotti i ttici venduti 
direttamente  dai pescatori o dai produttori dell’acquacoltura. 

N.B. 

Un fac simile delle informazioni da riportare sui prodotti della pesca può essere richiesto direttamente 
presso gli uffici della nostra Confcommercio oppure "scaricarsi" dal nostro sito 

 
www.confcommerciochieti.it. 

 
 

* * * * * 
 
 

4. M ANUALE OPERATIVO PER L’OTTICO OPTOM ETRISTA – d.lvo n. 46/97 
 
Informiamo che, su mandato del Ministero della Salute, gli ispettori dell’I stituto Superiore di Sanità 
hanno cominciato le ispezioni agli ottici optometristi relativamente alla corretta applicazione della 
direttiva europea sui dispositivi medici (93/42/CEE). 

Ci risulta che l’ ispezione sia preannunciata dagli stessi ispettori e che sia piuttosto approfondita. 
Al fine di far luce sulle incombenze derivanti dal d.lvo 24.2.1997 n. 46/97 attuativo della direttiva 
europea , la FEDEROTTICA-Confcommercio ha preparato un pratico 

 
" MANUALE OPERATIVO PER L’OTTICO OPTOMETRISTA" . 

 
Il manuale ed  il testo del decreto possono "scaricarsi" dal nostro sito www.confcommerciochieti.it 
oppure possono essere richiesti  anche telefonicamente presso i nostri uff ici. 

Informiamo, infine, che la FEDEROTTICA si è già attivata nell ’organizzare corsi sulla direttiva 
europea in questione per mettere in grado la categoria di conoscere al meglio e nei dettagli tutti gli 
adempimenti. 
 

* * * * * 

5. RI SPARMI ARE ENERGI A ELETTRICA – prime adesioni a Tradecom  
Come era nelle previsioni, numerose imprese associate ci hanno chiesto maggiori informazioni sul 
" progetto energia"  (v. not. n. 5/2004), l’ iniziativa promossa da Confcommercio che consente ai soci di 
risparmiare sulla bolletta dell ’energia elettrica. 
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Per alcuni stiamo già predisponendo i  conteggi per formalizzare le relative offerte. 

Ricordiamo che le imprese con soglie di consumo individuale annuale di almeno 100.000 KW/h (pari 
ad una spesa annua di ca 14.000 euro) possono stipulare contratti di fornitura di energia elettrica  
direttamente con la nostra TRADECOM, società grossista di energia elettrica, la cui attività consiste 
nell’acquistare energia elettrica sul mercato libero alle migliori condizioni per r ivenderla a prezzi 
competitivi. 

L’offerta  prevede sconti a partire da 0,31 eurocent a KW/h (ca 6 delle vecchie lire, in base alla fascia 
di consumo), oltre ad ulteriori convenienze.   
 
Un esempio: 
 

per un’impresa con un consumo annuo di 100.000 kwh 

 lo sconto sulla fornitura è stimato intorno a EGF�H�H I H�H  l’anno  
con restituzione, una tantum, dell’ intero deposito cauzionale  

(da un minimo di JLK�M�M   ad un massimo di NGO�P Q�Q�Q R   
e la possibil ità di usufruire  

dei servizi di Energy Managment per un valore di SGT�U�U V U�U .  
I l risparmio minimo è di circa WGX .000,00. 

 
Le imprese, e gli utenti in genere, che hanno tale consumo annuo (almeno 100.000 KW/h) possono 
contattare i nostri uffici per maggiori informazioni (vedi anche il volantino allegato). 
 
 

* * * * * 
 

6. GI UBBOTTI E BRETELL E RETRORIFLETTE NTI – chiar imenti 
 
Una recente circolare del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti ha fornito alcuni chiarimenti 
sulle caratteristiche tecniche dei giubbotti e delle bretelle retroriflettenti ad alta visibilità. 

Ricordiamo (v. not. n. 03/2004) che dal 1° aprile prossimo il giubbotto o le bretelle debbono essere  
obbligatoriamente indossati dal conducente che scenda dal veicolo in sosta forzata  e circoli sulla 
strada. 

Non è superfluo precisare che la circolare prevede, tra l’altro, le  superfici minime di materiale 
fluorescente e retroriflettente che i dispositivi debbono possedere: 
 
→ i giubbotti: - 50 cm2  di fondo fluorescente (tessuto) con colore giallo, rosso  o arancione; 

- 13 cm2 di materiale retroriflettente (bande); 
  
→ le bretelle: - 14 cm 2 di fondo fluorescente (tessuto) con colore giallo, rosso o arancione 

- 10 cm2 di materiale retroriflettente (bande); 
 
L’apposizione di iscrizioni o simboli ulteriori sugli indumenti è consentita purché non riduca le citate 
superfici minime di materiale fluorescente e retroriflettente. 
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I giubbotti e le bretelle retroriflettenti devono essere dotati di etichetta e di nota informativa del 
produttore. 

Sull’etichetta devono obbligatoriamente essere presenti: 
- il marchio CE; 
- l’ identificazione del produttore; 
- la designazione del tipo di prodotto; 
- il riferimento alla norma UNI EN 471 o al Decreto Ministeriale 30 dicembre 2003 che la richiama; 
- il pittogramma indicante il li vello di prestazione dell’ indumento. 

Nella nota informativa del produttore  devono essere presenti: 
- l’ identificazione dell’organismo notificato, intervenuto nella fase di certificazione dell ’ indumento; 
- le istruzioni per l’uso. 

La circolare ministeriale su www.confcommerciochieti.it 

YZY[YZYZY

7. NUOVI BANDI PIT AMBITI LANCIANO E VASTO 
E’ ancora possibile presentare le domande di  finanziamento relative ai nuovi Bandi PIT Ambito 
Lanciano e Vasto. 

L’argomento è già stato trattato in maniera approfondita con i nostri nott. n. 6 e 7/2004 inviati alle 
imprese localizzate nei territori interessati dagli i nterventi; entrambi i  notiziari sono comunque 
consultabili sul nostro sito www.confcommerciochieti.it. 

Ricordiamo, ancora una volta, che le "azioni" sono rivolte alle seguenti categorie di imprese: 

• az.  3.3.1 –  alle Piccole e Medie Imprese turistiche (PMI), dei servizi turistici e dello sport legato 
al turismo con esclusione delle agenzie di viaggio e delle imprese agricole (B.U.R.A. n. 22 spec. 
del 27.2.2002 – scadenza domande: entro le ore 12.00 del 60° giorno dal 27.02.2004);  

• az. 3.3.2 – alle PMI in forma singola o associata operanti nei settori della ricettività turistica,  
della ristorazione, del commercio, dei servizi turistici in generale (con esclusione delle agenzie di 
viaggio), delle attività di produzione di beni e servizi da parte di PMI nel settore dell’artigianato 
tipico e tradizionale, con esclusione delle imprese agricole (B.U.R.A. n. 13 spec. del 04.02.2004 – 
scadenza domande: entro le ore 12 del 60° giorno dal 04.02.2004). 

  

⇒\  A CHI RIVOLGERSI  

Maggiori informazioni ed eventuali delucidazioni possono richiedersi anche a:   

PATTO TERRITORIALE SANGRO AVENTINO PATTO TERRITORIALE TRIGNO SINELLO 
Assistenza tecnica locale del  PIT ambito Lanciano Assistenza tecnica locale del PIT ambito Vasto 

 ref.: arch. Mario Di Lorenzo ref.: dott. Gianlorenzo Molino 
(0872/570316 - 570223) (0873/311035-310720) 

i bandi su www.confcommerciochieti.it 
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 8.  SEMINARIO GRATUITO: "INTERNET E IMPRESA" 

 15 aprile 2004 
 

Visto  il  successo  del "1° corso gratuito sulle tecniche di vendita"   (v. not. 33/2003)   

al quale hanno partecipato 30 imprenditor i della provincia, la nostra Confcommercio, 

sempre nell’ ottica di contribuire ad arricchire la preparazione professionale degli 

associati, ha organizzato un  

SEMINARIO gratuito 

sul tema 

 

"INTERNET: STRUMENTO DI SUPPORTO PER LA CRESCITA DELL’IMPRESA" 

che si terrà giovedì 15 aprile, con inizio alle h.17,00 e conclusione alle h. 21.00 ca. 

Possono parteciparvi tutte le imprese associate e quelle in regola con i contributi 

E.B.TER.-Chieti (Ente Bilaterale per il Terziario della Provincia). 

Relatore del corso sarà l’ ing. Angelo De Arcangelis, titolare di "STUDIO Q2" (Studio di 

Consulenza Aziendale per le PMI), docente nei Master su "Informatica e Direzione 

Aziendale" e presso la Scuola Superiore della Pubblica Amministrazione. 

Il seminario sarà svolto al raggiungimento di almeno 20 partecipanti. 

Gli i nteressati dovranno compilare la scheda di partecipazione allegata e restituirla 
anche via fax al n. 0871/64599. 

 
 

* * * * * 
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9. LOCAZIONI I MMOBI LI  
 

– adeguamento canoni (gennaio 2004) – 
 
Sulla G.U. n. 47  del 26 febbraio 2004  è invece stato pubblicato il comunicato ISTAT concernente 
l’ indice dei prezzi al consumo relativo al mese di gennaio 2004, necessario per l’aggiornamento del 
canone di locazione, ai sensi della legge 392/78. 

La variazione annuale gennaio 2003 – gennaio 2004 è pari a più 2,0% (75% = 1,5). 

La variazione biennale gennaio 2002 – gennaio 2004  è par i a più 4,7 % (75% = 3,525). 
 

* *  *  

 – adeguamento canoni (febbraio 2004)– 
 
Sulla G.U. n. 67  del 20 marzo 2004  è stato pubblicato il comunicato ISTAT concernente l’ indice dei 
prezzi al consumo relativo al mese di febbraio 2004. 

La variazione annuale febbraio 2003 – febbraio 2004 è par i a più 2,2% (75% = 1,65). 

La variazione biennale  febbraio 2002 – febbraio 2004  è pari a più 4,7 % (75% = 3,525). 
 
 

* * * * * 
 
 
 

IL DIRETTORE IL PRESIDENTE 
dott. V. D’Alessandro rag. N. Molino 

 
 
 

 

 
 


